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Oggi si conclude la visita a Roma del presidente egiziano 

INCONTRI DI SADAT CON 
GLI ESPONENTI 

DELLE GRANDI INDUSTRIE 
Si è parlato di cooperazione in tutti i settori, compreso quello della for
nitura di armi - Stamane sarà pubblicato un comunicato - Interesse e at
tesa per la parte riguardante la creazione di uno Stato arabo palestinese 

Dopo scontri fra soldati e palestinesi 

Israele: imposto 
il coprifuoco in 

un campo profughi 
di Cisgiordania 

Due giornali di Beirut accusano la destra libanese 
di avere ricevuto negli ult imi giorni ingenti rifor

nimenti di armi e munizioni dall'estero 

Ieri mattina, rome previ
sto, il presidente egiziano Sa-
dat ha ricevuto numerosi 
esponenti del mondo impren
ditoriale pubblico e privato 
italiano: circa 40 persone, in 
tutto. Ha avuto dapprima col
loqui privati e separati con 
Agnelli, nella sua duplice qua
lità di presidente della Fiat 
e della Confindustria. Petril
li. dell 'IRI. Sette, deil'ENI. 
Ratt i , della Montedison, e 
Agusta, dell'Agusta-Bell. In un 
secondo momento. Sadat. ha 
ricevuto collettivamente circa 
trenta operatori economici, al
la presenza anche di alcuni 
funzionari del ministero de
gli Esteri italiano. 

Sul colloquio Sadat-Sette si 
è saputo quanto segue. Il pre
sidente egiziano ha ringrazia
to l'ENI per quanto ha fat
to per l'Egitto in tempi dif
ficili e ha proposto di inten
sificare ed ampliare la coo-
|>trazione anche per supera
re, in questo ambito, even
tuali problemi in sospeso. I 
settori, indicati da Sadat. o 
da Sette, e su cui c'è stato 
un accordo di massima, sono 
s ta t i : petrolio, miniere, pro
gettazione, servizi ricerche 
idriche, « metanizzazione », 
delle industrie e degli' impian
ti domestici nelle città. 

Per quanto riguarda il col
loquio Sadat-Petrilli, i por
tavoce dell'IRI hanno fatto 
notare che da tempo sono in 
corso trattative per forniture 
di tubi, per la creazione di 
società miste di progettazio
ne, per l'ampliamento dello 
stabilimento siderurgico di 
Heluan, per la costruzione in 
Italia di sommergibili e picco
le navi da guerra destina
ti alla flotta egiziana, per la 
partecipazione italiana alla di
fesa dell'Egitto, nei settori 
dell'elettronica, delle teleco
municazioni, dei laser e degli 
impianti radar. 

Nel corso di un incontro 
con dirigenti dell'EFIM si è 
discussa anche la fornitura 
all'Egitto di elicotteri co
struiti daH'Agusta-Bell, di 
aerei leggeri della SIAI-Mar-
chetti , di veicoli corazzati, ar
tiglierie terrestri e navali, im
pianti missilistici costruiti dal
la OTO Melara e di al tr i mez
zi bellici, fra cui raz2i, pro
dotti dalla Breda Meccanica 
Bresciana. Secondo l'agenzia 
ADN-Kronos, « il settore che 
offre maggiori prospettive è 
quello dei cannoni e delle ar
mi corazzate ». L'EFIM, in 
particolare, sarebbe disposto 
a fornire una nuova versio
ne del carro armato « Leo-
pard » (prodotto in collabo
razione con !a RFT) e preci
samente del «Lyon». 

Durante la riunione di grup
po, Sadat ha esposto un pia
no di sviluppo molto ambi
zioso, articolato in due tem
pi : uno quinquennale, ed uno 
venticinquennale. I finanzia
menti dovrebbero essere for
niti da un « fondo arabo » ba
sato su prestiti a lungo ter
mine dei paesi petroliferi. Sa
dat ha ricordato il prestito 
americano di 250 milioni di 
dollari e la creazione di un 
consorzio formato per ora da 
USA, Giappone, RFT e I ran 
ma aperto anche ad altri pae
si, fra cui l'Italia. Ha detto 
che in cinque anni l'Egitto 
vorrebbe raggiungere l'equili
brio della bilancia dei paga
menti . per poi procedere ad 
un vero e proprio decollo. Ci 
sono ombre — ha detto — 
ma anche luci: autosufficien
za nel settore della energia, 
eccedenza ed esportazione di 
petrolio, scoperta di nuovi gia
cimenti, riapertura del Cana
le di Suez, che già fornisce 
400 milioni di dollari all'an
no e ne potrà dare il doppio 
quando sarà ampliato ed ap
profondito in modo da consen
tire il passaggio di grandi pe
troliere. Rispondendo a no
me degli imprenditori italiani 
il presidente dell'ENEL. An
gelini. ha detto: « Posso as
sicurarla che noi attribuiamo 
grande importanza alla pos
sibilità di concludere accor
di di reciproco interesse», ed 
ha accennato alla necessità. 
anche per i paesi arabi, di di
versificare le fonti di ener
gia e in particolare di co
struire (con l'aiuto italiano) 
impianti atomici per la pro
duzione di elettricità e in fu
turo anche «per altre applica
zioni ». 

Alla Farnesina intanto i mi
nistri degli Esten Fahmi e 
Rumor firmavano l'accordo 
per la navigazione maritti
ma già parafato al Cairo. 

Stamane Sadat prenderà 
congedo da Leone, terrà una 
conferenza stampa sarà rice
vuto dal Papa e. nel primo 
pomeriggio. lascerà Roma. Og
gi stesso sarà reso pubbli
co un comunicato sulla visi
ta. Fra 1 punti del documen
to ancora in discussione vi sa
rebbe quello riguardante il di
ritto del popolo palestinese 
ad uno Stato indipendente. Ad 
esso hanno accennato in mo
do esplicito, positivo, e per 
certi versi, nuovo, sia Leo
ne sia Moro. Il primo ha 
parlato di < una propria pa
tri.* dei palestinesi ». Il se
condo ha detto testualmente 
che una soluzione pacifica del 
conflitto mediorientale deve 
fondarsi anche sul «ricono
scimento del diritto naziona
le del popolo palestinese a 
costituirsi in una enti tà sta
tale nei territori che verran
no via via messi a sua di
sposizione ». Ora si t rat ta di 
vedere in che modo tali 
espressioni verbali saranno 
trascritte, nero su bianco, in 
u n documento ufficiale. L'at
tesa è viva negli ambienti 
Arabi e, particolarmente, pa-
•attUiesi di Roma. 

Lettera dell'UDI 
alla signora Sadat 

L'Udione donne italiane ha 
inviato alla signora Sadat. il 
seguente messaggio: 

«Gentile signora, la no
stra associazione desidera in
viarle il saluto augurale del
lo donne italiane per la sua 
visita nel nostro Paese. 

« In questa occasione vo
gliamo esprimere a lei la soli
darietà verso tut te le donne 
d'Egitto. In occasione della 
Giornata Internazionale del
la Donna la nostra associa
zione si è rivolta al governo 
italiano per chiedere passi uf
ficiali verso i governi e i 
paesi nei quali i diritti civili 
economici e politici delle don
ne non sono rispettati o, 
peggio, le donne sono oggetto 
di violenza per le idee che 
esprimono. 
« Noi sappiamo della sua 

grande sensibilità per i pro
blemi della emancipazione 
femminile e, quindi, dello svi
luppo della vita democrati
ca: per questo ci rivolgiamo 
a lei sicure che elia farà 
quanto è in suo potere per 
impedire il risorgere, nel suo 
Paese, di usi contrari alla 
parità e ai diritti delle don
ne o di pratiche che possa
no venir meno alle indicazio
ni che l'Anno Internazionale 
della Donna ha dato a tutte 
le Nazioni. 

« Le rinnoviamo i nostri sa
luti e i nostri auguri sinceri ». 

TENTATIVO DI DIROTTAMENTO A MANILA 
Tre uomini si sono impadroniti di un aereo di linea filippino 
con 70 persone a bordo, hanno costretto il pilota a portare 
l'aereo a Manila e hanno minacciato di uccidere I passeggeri 
se non saranno accettate le loro condizioni: 300 mila dollari, 
un pilota per portarli verso occidente e la consegna di cinque 
detenuti. L'ultimatum che avevano posto è già scaduto senza 
conseguenze. NELLA FOTO: il comandante dell'aeronautica, 
gen. Sarmento, informa I giornalisti sulla drammatica vicenda 

Con un voto unanime del Consiglio di Sicurezza 

L'Olili inasprisce le sanzioni 
contro il regime rhodesiano 
Il delegato americano dichiara di avere votalo a favore per rispettare le decisioni 
del Congresso USA, ma che il governo non è d'accordo e cercherà di modificarle 

NEW YORK. 7 
Il Consiglio di Sicurezza 

delle Nazioni Unite ha delibe
rato oggi all 'unanimità di 
inasprire le sanzioni economi
che contro il regime razzi
sta della Rhodesia. Nella ri
soluzione si rileva che la si
tuazione esistente in questo 
paese costituisce un pericolo 
per la pace internazionale e 
viene nuovamente ribadito il 
diritto del popolo dello Zim
babwe all'autodeterminazione 
e all'indipendenza. La risolu
zione infine condanna i pae
si che hanno violato fino ad 
oggi le decisioni dell'ONU 
concernenti le misure adot
ta te contro il regime razzi
s ta di Smith. I quindici pae
si che hanno votato la ri
soluzione e che, caso forse 
unico nella storia del Consi
glio di sicurezza, l 'hanno an
che patrocinata, sono Stat i 
Unit% Unione Sovietica, Ci
na. Gran Bretagna, Francia 
Italia. Giappone, Benin. 
Guyana, Libia. Pakistan. Pa
nama, Romania, Svezia e 
Tanzania. 

Malgrado il voto unanime 
non sono mancate divergen
ze nella fase di stesura del 
documento. I delegati afri
cani e quello sovietico ave
vano infatti chiesto che fosse 
anche chiesta l'interruzione 
dei trasporti e delle teleco
municazioni con Salisbury 
nonché l'estensione anche del
le sanzioni verso l'altro regi
me razzista del continente 
quello sudafricano. Il rap
presentante sovietico Ovinni-
kov commentando il docu
mento ha detto che è insuffi
ciente rispetto a ciò che si 
deve fare contro la Rhode

sia e che non contiene una 
estensione delle sanzioni con
tro il Sudafrica. Il dovere 
dell'ONU — ha aggiunto — 
è quello di ottenere la li
berazione del popolo dello 
Zimbabwe dalla t irannia dei 
razzisti, di liquidare definiti
vamente gli ultimi focolai del 
colonialismo e del razzismo 
nel mondo. Ad ogni modo, 
ha concluso Ovinnikov. ri
prendendo una considera
zione de! delegato della Tan
zania, la risoluzione costitui
sce « un passo nella giusta 
direzione ». 

Il delegato americano, 
Scanton, malgrado l'impor
tante voto favorevole ha fat
to un intervento molto ambi
guo dicendo che il suo go
verno condanna . il regime 
bianco minoritario in Rhode
sia e approva le sanzioni an
che se Io fa, per rispettare 
una decisione del Congresso 
non approvata dal governo di 
Washington, il quale cerche
rà anzi di farla modificare. 
L'ambasciatore americano ha 
quindi detto che il regime di 
Smith dovrebbe trarre dal
l'avvenimento odierno, la le
zione che il suo paese non 
può aspettarsi sostegno dal
la comunità internazionale 
per una politila che è fon
damentalmente sbagliata. 

Prendendo a sua volta la 
parola il delegato italiano 
ambasciatore Vinci, che pure 
nei giorni scorsi si era aste
nuto nella votazione di con-

i danna del Sudafrica, si è 
j compiaciuto per l 'unanime 
j consenso riscosso dalla riso

luzione per rafforzare e allar-
! gare — ha det to — il si-
I stema delle sanzioni. «L'Ita

lia — ha proseguito — ha 
approvato tale risoluzione e 
lo ha fatto con il fermo in
tento e dopo un accurato esa
me delle possibilità di dare 
ad essa un seguito concreto 
nell'ambito del quadro legi
slativo esistente, fermo re
stando che essa è pronta co
me per il passato ad ade
guare alle decisioni del Con
siglio di Sicurezza la propria 
legislazione qualora ciò si ri
veli necessario». 

Mostra di pittura 
araba a Roma 
in occasione 

del 29° del Baas 
In occasione del 29" anni

versario della fondazione del 
Part i to Baas arabo sociali
sta. è s ta ta inaugurata ieri 
sera a Roma alla Galleria 
Alzaia, in via Minerva 5. 
una mastra di quadri di pit
tori arabi contemporanei. 
ispirati alle lotte dei popoli 
arabi e alla storia del parti
to. Dinanzi ad un folto pub
blico e alla presenza, fra gli 
altri, dell'ambasciatore del
l'Iraq a Roma Munder U-
raim. la manifestazione è sta
ta aperta da una breve in
troduzione politica svolta da 
Mustafa. dell'organizzazio
ne del Baas in Italia. La 
mostra, alla quale parteci 
pano una ventina di artisti. 
resterà aperta fino al 22 
aprile. 

TEL AVIV. 7 
A cinque giorni dalle ele

zioni amministrative indet
te per il 12 aprile dagli israe
liani in Cisgiordania (con 
la illusione, smentita dalle 
grandi manifestazioni di 
massa delle ultime settima
ne, d: « tagliare l'erba » sot
to i piedi dell'OLP), la ten
sione nella regione è sem
pre assai viva. E' di stama
ni la notizia che le autorità 
militari hanno imposto il 
coprifuoco nel campo prò 
fughi palestinese di Jenin, 
che ieri sera è stato teatro 
di violenti scontri fra la po
polazione civile e i soldati 
di Tel Aviv. Su questi scon
tri non si hanno particola
ri, anche perchè le autorità 
militari cercano in ogni mo
do di bloccare o filtrare le 
notizie; ma la imposizione 
del coprifuoco sta a testi
moniare della gravità degli 
incidenti. 

Nella Galilea intanto, do
ve il 30 marzo si è svolto lo 
sciopero generale della po
polazione araba nel corso 
del quale i soldati israeliani 
hanno ucciso sette manife
stanti, i sindaci dei villaggi 
arabi di Sakhni». Deir Hana 
ed Araba — teatro appun
to degli scontri di quel gior
no e di cinque delle sette 
uccisioni — hanno chiesto 
l 'apertura di una inchiesta 
ufficiale sul comportamen
to delle truppe e della po
lizia israeliana. 

Stamani a Gerusalemme 
un razzo katiuscia, sparato 
presumibilmente da guerri
glieri palestinesi, è caduto 
in una via del quartiere 
ebraico di Abu Tur. Poche 
ore dopo, nel centro di Tel 
Aviv, sono stati sparati col
pi d'arma da fuoco contro 
un autobus: un uomo e una 
ragazza sono rimasti feriti 
in modo leggero. 

BEIRUT. 7 
Due quotidiani libanesi ac

cusano s tamani la destra 
maronita di armarsi per sca
tenare una nuova ondata di 
combattimenti. « Tre navi 
di nazionalità straniera — 
scrivono i giornali — hanno 
scaricato t renta autoblindo, 
dieci motovedette, cinque
mila mitragliatrici e cin
que milioni di caricatori nel 
porto cristiano di Jounieh. 
negli ultimi giorni ». Jou
nieh è la cittadina control
lata dai falangisti, a nord 
di Beirut, dove il presiden
te Frangie si è installato 
dopo aver dovuto abbando
nare il palazzo presidenzia
le di Baada, sotto il bom
bardamento dei cannoni del
l'esercito arabo libanese. 

L'attenzione generale è co
munque concentrata, per 
ora, sulla possibilità o meno 
di riunire sabato il Parla
mento, per votare l'emen
damento della Costituzione 
che dovrebbe rendere possi
bile la sostituzione di Fran
gie. Ieri violenti combatti
menti sono scoppiati nella 
zona di confine tra i quar
tieri cristiani e musulmani. 
dove si trova la villa che 
dovrebbe ospitare la riunio
ne della Camera (essendo il 
palazzo del Parlamento in 
zona « calda » e quindi ina
gibile). Stornane tuttavia la 
calma è tornata nella zona: 
negli scontri si sarebbero j 
avuti da quat tro a otto mor- I 
ti. secondo diverse for-ti. i 

La Siria, che controlla le : 
unità di guerriglieri della 
« Saika ». ha ribadito la sua 
intenzione di impedire « a ! 
chiunque» di violare la tre- | 
gua e di rendere cosi impos- j 
sibilo la riunione del Par- j 
lamento. Secondo una fon
te. gli incidenti di ieri sa
rebbero scoppiati quando 
un reparto della « Saika » 
ha cercato di far passare 
attraverso la « linea di de
marcazione ;> un convoglio 
di rifornimenti alimentari di
retto ai quartieri controlla
ti dalla falange. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
PCI 

Le elezioni primarie negli USA Singolare decisione del governo di Caracas 

Wisconsin: per Carter Sequestrato il direttore 
vittoria a sorpresa espropriata la fabbrica 

L'aspirante candidato democratico ha battuto Morris 
Udall — A Jackson la maggioranza a New York 

WASHINGTON. 7 
Vittoria scontata di Ford su 

Reagan in campo repubbli
cano e colpo di scena a fa
vore di Carter, che ha vinto 
per un soffio all 'ultimo mo
mento. in campo democrati
co: questo il risultato delle 
elezioni primarie svoltesi ieri 
nel Wisconsin. Quanto allo 
Stato di New York, in campo 
democratico ha vinto il se
natore Henry Jackson, sia 
pure con un margine minore 
di quello da lui previsto, men
tre la delegazione repubbli
cana è formalmente «non 
impegnata » e spetterà al suo 
leader, il vice-presidente Ro-
ckefeller. decidere in sede di 
convenzione su quale nome 
conf.uire. 

Scendendo nel det tagl ia 
Ford ha ottenuto nel Wiscon
sin il 55 per cento dei voti 
e 45 delegati alla «conven
t ion». contro il 44 per cento 
e nessun delegato di Ronald 
Reagan. Per i democratici. 
come si è detto la vittoria 
di Carter è s ta ta un vero e 
proprio colpo di scena: fino a 
oltre l due terzi dello spo

glio risultava in testa il « li
berale >- Morris Udall. il quale 
aveva già rilanciato dichia
razioni esultanti : nel cor.-o 
della notte però è passato 
gradualmente in testa J:mmy 
Carter, che ha vinto alla fine 

i co'. 37 per cento dei voti e 
26 delegati contro il 36 per 
cento e 25 delegati di Udall. 

Nello Stato di New York. 
Henry Jackson (che giocava. 
per cosi dire, in casa, con
tando su un elettorato lar
gamente clientelare) ha otte
nuto 107 delegati — e non 
la maggioranza dei 274 spet
tant i aìlo Stato, come egli 
sperava — contro 69 a Udall, 
33 a Carter e 65 «non impe
gnati *. 

Dopo i risultati di queste 
primarie (la sesta vittoria su 
otto elezioni, sia per Carter 
che per Ford), i delegati alle 
due convenzioni sono cosi ri
part i t i : 251 a Ford. 84 a Rea-
gna e 203 « non Impegnati » 
per 1 repubblicani: 239 a Car
ter. 180 a Jackson. 118 a U-
dall. 104 a George Wallace 
e 148 « non impegnati * per 
i democratici. 

Motivo: la Owens ha accettato di far pubblicare sui 
suoi giornali un documento dei guerriglieri rapitori 

CARACAS. 7 
Il ministro degli Interni del 

Venezuela Octavio Lepage ha 
annunciato che il suo gover
no ha deciso di espropriare la 
filiale venezuelana della O 
wens Illinois. la fabbrica nord
americana di vetro uno dei 
cui direttori. William Nieho-
us. è s ta to rapito il 27 feb
braio da alcuni guerriglieri. 
L'esproprio, per il quale sarà 
pagato « un giusto indenniz
zo ». è stato deciso perché la 
O'.vens-I!linois. « violando le 
leggi costituzionali del pae
se». ha accettato alcune del
le richieste dei rapitori. 

In particolare il governo ve
nezuelano ha obiettato al fat
to che la Owens-Illinois ha 
fatto pubblicare a proprie 
spese su autorevoli giornali 
stranieri un comunicato dei 
guerriglieri del « Comando ri
voluzionario Argimiro Gabal-
don ». 

Ieri il comunicato era ap
parso fra gli annunci del Xew 
York Times, del Times di 
Londra e di Le monde. Per 
rilasciare il loro ostaggio i 
guerriglieri avevano preteso 

I 

anche che il documento fos
se pubblicato dalla stampa 
venezuelana, ma alla richie
sta si sono opposte le autori
tà d: Caracas. 

Nei messaggi fatti perveni
re agli orzani di mformazio 
ne i rapitori di Niehous han 
no fissato i'accozkmento d: 
queste tre richieste, pena l'uc
cisione dell'ostaggio: 

1) pubblicazione del comu
nicato in cui si accusa la O 
wens-Ilhnois di sfruttare i la
voratori venezuelani: 

2» distribuzione da parie 
della compagnia americana di 
pacchi di generi alimentari a 
1.200 famiglie di poveri: 

3) pagamento di una grati
fica speciale di 116 dollan a 
tutt i ì 1.400 operai della sus
sidiaria venezuelana. 

Un portavoce della compa
gnia ha detto che tale grati
fica è stata versata agli ope
rai ieri, mentre per quanto 
riguarda la distribuzione di 
viveri ai poveri, la società si 
è già offerta di dare una som
ma imprecisata ad un ente 
umanitario indicato dai ra
pitori. 

misura l'iniziattva di La Mal
fa »; essa però comporta « an
che una soluzione per l'abor
to e tende a un'intesa tra le 
forze politiche per dare vigo
re e capacità operativa al go
verno ». 

A Chiaromonte è stato chie
sto a chi è indirizzato l'ap
pello del PCI. Ed egli ha ri
sposto: « A tutti t partiti del
l'arco costituzionale. Poi l'ac
cordo — ha soggiunto — si 
fa con chi ci sta ». Ma con 
questo governo o con un go
verno nuovo? « A'ot — ha ri
sposto Chiaromonte — non 
parliamo di cambiamento del 
governo ». I giornalisti nanne-
chiesto: prevede che si ar
rivi a un accordo o alle ele
zioni? « .Voi speriamo che si 
faccia l'accordo. E per questo 
lavoreremo ». 

Dopo l'incontro De Marti
no-Napolitano, i lavori della 
Direzione socialista sono pro
seguiti. Alcuni dirigenti del 
PSI. ottenuta un'informazio
ne dal segretario del partito 
sul contenuto dell' iniziativa 
comunista, hanno rilasciato 
dichiarazioni. Il vicesegre
tario Craxi ha sottolineato 
che la questione dell'accordo 
d'emergenza è giunta « alla 
prova del fuoco »: un simile 
accordo, ha detto, a fatte sal
ve le inconciliabilità di prin
cipio sull'aborto, è corrispon
dente agli interessi naziona
li, minacciati da una crisi 
dirompente ». Craxi ha detto 
di ritenere che le decisioni 
del PCI «si muovano nel sen
so dell'iniziativa assunta dai 
socialisti, per determinare un 
chiarimento del quadro poli-
fico». Signorile ha definito 
« molto importante » l'appello 
comunista. « A questo punto 
— ha soggiunto — le carte 
si vanno chiarendo e una 
mancata risposta da parte 
della DC ai problemi della 
emergenza e alle necessarie 
conseguenze pohticlic viene ad 
essere il riconoscimento del-
l'esaurimento di ogni possibi
lità politica nell'ambito di 
questa legislatura ». 

Anche Giovanni Mosca, vi
ce-segretario del PSI, ha det
to che l'iniziativa del PCI è 
« positiva » nel senso che po
ne il programma di come 
rispondere all'emergenza, « ori-
che se non possiamo nascon
dere — ha soggiunto -- al
cune differenze su singoli fat
ti ». 

Sul tardi il PSI ha fatto 
dilfondere un breve commen
to che apparirà oggi sul-
l'Avanti!. A giudizio del gior
nale. l'appello della Direzio
ne del PCI usi inserisce po
sitivamente nell'iniziativa po
litica che già da tempo an
diamo conducendo, sfidando 
incomprensioni e incontrando 
critiche anche da parte co-
munista ». Più oltre, il gior
nale socialista sostiene che 
il documento del PCI « re
sta ancora nel generico» per 
quanto riguarda la soluzione 
del problema dell'aborto e i 
priovvedimenti economici del 
governo. L'articolo deli'Avan
ti! sì conclude con l'afferma
zione che ora resta da sape
re quale sarà la risposta del
la DC. partito sul quale ri
cade « la responsabilità mas
sima e ultima ». 

Completamente a ruota li
bera. come talvolta accade. 
il giudizio del radicale Pan-
nella. Secondo lui. l'appello 
del PCI sarebbe frutto di un 
eccesso di « prudenza e di 
tatticismo»; e così facendo i 
comunisti — stando al pen
siero di questo personaggio 
— darebbero prova di « ir
responsabilità ». Espresse que
ste sentenze temerarie. Pan-
nella evita però u n a s o ! a Pa" 
rola sul merito della posizio
ne dei comunisti. 

Da parte della DC, non vi ; 
sono state, per tut ta la gior
nata di ieri, dichiarazioni 
impegnative di nessun tipo. 
Zaccagnini si è incontrato 
con i capi-gruppo. Piccoli e 
Bartolomei, poi con Galloni. 
Note ufficiose diramate da 
Piazza del Gesù sostengono 
che l 'orientamento della se
greteria -de è quello di cerca
re di evitare le elezioni an
ticipate. Non sono state tut
tavia annunciate iniziative 
di nessun genere, anche se 
e probabile che nella gior
nata di oggi si possa avere 
qualche commento ufficiale 
de agli ultimi sviluppi della ! 
situazione. j 

! 

Sindacati 
sul piano della occupazione ì 
che sul piano della politica i 
salariale, sono deducibili dal > 
documento presentato al ao j 
verno e che confermiamo nel- J 
la sua integrità ». La segre J 
teria della Federazione sin- J 
dacale darà oggi « una ralu- i 
zionc articolata e puntuale» j 
delle posizioni espresse ieri ; 
dal governo. j 

La riunione ha avuto inizio . 
alle 11.30: per il governo v. 
hanno preso parte il presiden
te Moro. : ministri Toros. An- | 
dreotti. Stammati . Colombo: j 
per la Federazione Unitaria : 
capeggiavano le delegazioni : | 
tre segretari Lama. Storti e j 
Vanni. Interrotta alle 14.30 ( 
la discussione e ripresa alle 
18 ed è terminata alle 23. 
In mattinata i primi a par- ; 
lare sono stati Moro ed i mi- j 
nistri. La proposta concreta [ 
— come si e detto — è sta- j 
ta quella dello scagkonarnen- j 
to e del funzionamento " alle • 
attuali condizioni » della sca- | 
la mcb.le. 

Il punto di partenza di tal. 
proposte sono stati i dati for 
n.ti dal governatore della 
Banca d'Italia nelle dieci car
telle coru-^gnate al presidente 
Moro ed illustrati ieri ai sin
dacati da Colombo e da Do 
n'.it Cattm. Nei cinque anni 
da! "71 al "75. secondo questi 
dati >: quali pero non ten 
gono conto sia del basso pun 
to di partenza, sia della com 
posizione del costo del lavoro 
in Italia» gli incrementi sala
riali orari sono stati in Ita
lia del 20.05 V all'estero del 
14.1^. Il costo del lavoro per 
unità di prodotto in Italia. 
sempre nei cinque anni, è sa
lito del 15.2'.-. all'estero del 
10.1 r'r. Le previsioni di ere 
sc.ta internazionale sono tra 
il 10 e l ' i r » . In Italia, mve 
ce. se ci sarà, come è previ
sto — hanno detto ì rappre
sentanti del governo — un in
cremento di 23 punti della 
tea la mobile, con 15 mila lire 

di aumenti contrattuali men
sili. il costo del lavoro aumen
terà del 17° o. Da qui la ri
chiesta, illustrata da Donat 
Cattin, di un « movimento 
controllato » degli aumenti sa
lariali. Il ministro dell'indù-
stria ha chiesto che gli au
menti contrattuali siano sca
glionati in questo modo: 12 
nula lire ad aprile; 8 mila 
lire ad ottobre; 5 mila lire 
nei primi mesi del '77. Con
temporaneamente Don'at Cat
titi ha parlato — come detto 
prima — di «funzionamento 
della indennità di contingen
za nelle attuali condizioni ». 

E' stato Storti illustrando a 
nome dei sindacati il docu
mento della Federazione uni
taria a dare una implicita 
risposta a questa linea che 
sposta tutta l'attenzione sul
la questione salariale, vuole 
centralizzare le vertenze con
trattuali e non prende alcun 
impegno serio e reale sulla 
questione degli investimenti 
e dell'occupazione. 

Nel documento dei sindaca
ti si esprime, innanzitutto, la 
« insoddisfazione per la linea 
di politica economica seguita 
dal governo che prosegue sul-
la via di misure di svaluta
zione e di restrizione indi
scriminata », una linea che j 
per la ripresa « è improponi
bile ». Storti ha quindi indi
cato i punti secondo i sin
dacati, fondamentali ai fini 
di una azione efficace di ri
presa economica : 

O I prestiti internazionali 
vanno assunti a condizio

ne che consentano di desti
nare l'essenziale delle risor
se finanziarie, comunque di
sponibili, agli investimenti 
produttivi; la riduzione del 
disavanzo pubblico va perse
guita invece attraverso misu
re fiscali (accertamento su un 
campione di 200 mila mag
giori contribuenti, massima 
accelerazione nella riscossio
ne delle denunce, ecc.); nel 
contempo è necessaria una 
seria lotta a sprechi e spese 
superflue delle amministra
zioni pubbliche. La spesa pub
blica deve essere selezionata 
e destinata a usi produttivi 
(mezzogiorno. agricoltura, 
edilizia, trasporti). 

O Riducendo il deficit pub
blico, si rendono disponi

bili risorse per investimenti 
produttivi: i sindacati chie
dono la riduzione dell'attuale 
tasso di sconto, la selezione 
del credito, la lotta alla ren
dita derivante dalla interme
diazione finanziaria. 

O I sindacati hanno ripro
posto con forza la que

stione della ristrutturazione e 
riconversione industriale ri
badendo l'urgenza di provve
dimenti specifici e dell'esame 
in Parlamento delle relative 
proposte che provengono dal 
governo, dalle forze politiche 
e dai sindacati. Su questi te
mi i sindacati non chiedono 
più il « confronto » ma una 
« vera e propria trattativa » 
sia «con il governo che con 
le imprese pubbliche e pri 
vate ». 

O Misure rivolte a sussidia
re i giovani, specialmen

te quelli in cerca di prima 
occupazione, vanno considera
te transitorie e comunque in
serite in programmi utili alla 
società. 

O Per ridurre il deficit del
la bilancia dei pagamen

ti il sindacato chiede che sia 
organizzata una politica di 
esportazione coerente con la 
ripresa produttiva. 

0 E* giusto ed opportuno 
giungere nei prossimi 

giorni alla conclusione delle 
vertenze contrattuali, supe
rando le posizioni negative 
del padronato e senza che 
siano « frapposte interferenze 
politiche alla autonoma con
trattazione sindacale che de
ve agire al di fuori di ogni 
criterio ài centralizzazione ». 
Sui contratt i non bisogna 
a far pesare la situazione fi
nanziaria negativa del siste
ma tributario», prospettando 
«inammissibili aumenti di 
contributi sociali ». Riconfer
mata ÌA disponibilità « a con
cordare un livello di retribu
zione annua oltre il quale 
venga posticipata la corre
sponsione degli aumenti con
trattuali » i sindacati hanno 
chiesto al governo misure 
analoghe sui redditi non da 
lavoro dipendente, cosi da ga
rantire «equità di condizioni 
sociali » ed hanno ribadito 
« la netta opposizione ad ogni 
misura di blocco o di revi
sione della scala mobile libe
ramente contrattata tra le 
parti ». 

Pechino 
buri, in segno di festa. Al
cuni portano grandi ritratti 
del presidente Mao. Sono 
operai, contadini, studenti. 
rappresentanti di comitati ri
voluzionari. 

Un comunicato del Comi
ta to centrale dei PCC. reso 
noto oggi. dice: «Su proposta 
del nostro grande dirigente 
il presidente Mao. l'Ufficio 
politico del CC del Partito 
comunista cinese ha concor
dato all 'unanimità di nomi
nare il compagno Hua Kuo-
fenz primo vicepresidente del 
Comitato centrale del PCC e 
primo ministro del Consiglio 
di Sta to della Repubblica pò 
polare cinese». 

« Avendo discusso — con
tinua il comunicato — l'inci
dente controrivoluzionario 
avvenuto sulla piazza Tien 
An Men e il recente compor
tamento di Teng Hsiao ping. 
l'Ufficio politico del CC ri
tiene che la natura de! prò 
blema Tene Hsiao-ping si è 
trasformata in una contrad
dizione antaeomstica. Su pro
posta del nostro grande di
rigente il presidente Mao. 
l'Ufficio politico concorda 
all 'unanimità di esonerare 
Teng Hs'ao-pinz da tutti gì. 
incarichi, sia all 'interno che 
all 'esterno del partito, con
sentendogli nel contempo d: 
restare membro del partito 
in modo di vedere come si 
comporterà in futuro ». 

Hua Kuo feng. che era sta
to nominato primo ministro 
ad interim un mese dopo la 
morte di Ciu En-lai. si vede 
ora confermato nella pie
nezza della carica e. cosa 
ancora più importante, da 
membro dellVffieio politico 
passa ad essere primo vice 
presidente del partito, la più 
alta responsabilità subito 
dopo il presidente Mao. Nel

la stessa posizione, prima 
di lui, si era trovato Lin 
Piao e, pur se non formal
mente, Ciu En-lal. Teng 
Hsiao-ping è stato destituito 
dagli Incarichi di primo vice 
primo ministro, di vice presi
dente del partito (uno dei 
cinque nominati dall'ultimo 
congresso) e di capo di Stato 
maggiore delle forze armate. 

Si attende ora che l'As
semblea nazionale del popolo 
(cioè il parlamento) si riu
nisca per confermare le de
cisioni del CC del PCC. L'ar
ticolo 17 della nuova costi
tuzione (gennaio 1975) attri
buisce infatti all'Assemblea 
le funzioni e i poteri di no
minare e revocare 11 primo 
ministro e i membri del Con
siglio di Stato (governo) su 
proposta del Comitato cen
trale del partito. 

Hua Kuo-feng è nato cin
quanta anni fa nello Shansi. 
Aderì al partito comunista 
in gioventù. Per lungo tempo 
si occupò di questioni agra
rie. Entrò nel Comitato cen
trale del partito nel 1969. 
Nel '70 divenne primo segre
tario del Comitato provin
ciale dello Hunan e commis
sario politico della regione 
militare di Canton. Col 
X congresso, nell'agosto del 
1973. è entrato nell'Ufficio 
politico. Dal gennaio 1975 
era il sesto dei vice primi 
ministri e ministro della Pub
blica sicurezza. 

Ci si domanda se le deci
sioni di oggi rappresentino 
una completa « normalizza
zione ». 1 cinque vite presi
denti del partito nominati 
dal X congresso (1973) er.»-
no: Ciu En-lai, Wang Hung-
wen. Kang Sheng. Yeh 
Chien ying e Li Te sheng. Nel 
'75 fu chiamato alla vice pre
sidenza anche Teng Hsiao-
ping. Dopo la morte di Ciu 
En-lai e di Kang Sheng. la 
situazione di fatto, prima 
dell'annuncio odierno, era la 
seguente: Wang Hungwen. 
Yeìi Chien-ying e Teng 
Hsiao-ping, cioè: un giovane 
dell'ala «radicale» (Wang 
è stato relatore al X con
gresso ed era il dirigente del
l'organizzazione di Seiangai 
di forte concentrazione ope
raia e in prima fila nella 
rivoluzione culturale), l'an
ziano e malato ministro del
la Difesa, e un «riabili tato», 
Teng, dopo gli attacchi del 
periodo della rivoluzione 
culturale e ora nuovamente 
sotto la critica. 

Non si sa se siano state 
prese decisioni circa la com 
posizione del Comitato per
manente dell'Ufficio politico 
di cui fa parte Wang Hung. 
wen e non Hua Kuo-ieng. 
Nel 1973 questo comitato 
comprendeva nove membri 
ridottisi ora a cinque. Un 
punto interrogativo impor
tante è: chi ha sostituito 
Teng nella carica di capo di 
stato maggiore delle forze 
armate? 

Un dettagliato resoconto 
sugli incidenti sulla piazza 
Tien-an Men sarà pubblicato 
domani sul «Quotidiano del 
popolo ». redatto da « corri
spondenti operai contadini-
soldati e dai redattori » del
l'organo ufficiale del Parti to 
comunista cinese. 

La responsabilità degli in
cidenti è attribuita a Teng 
Hsiao-ping e si afferma che 
i dimostranti «avevano rivol
to la punta della lancia con
tro il oresidente Mao». 

Il testo dell'articolo è stato 
già pubblicato da « Nuova Ci
na ». e viene diffuso anche 
per radio. Finora i giornali 
non avevano mai fatto cen
no agli incidenti sulla Tien-
An Men. 

L'incidente viene definito 
«controrivoluzionario», e si 
afferma che era stato « pre
meditato » da un a pugno di 
nemici di classe ». « con la 
finzione di commemorare il 
defunto primo ministro Ciu 
durante la festa degli an
tenati ». 

Per l'occasione sono rievo
cati il tentativo di colpo di 
stato di Lin Piao e i fatti 
d'Ungheria de! 1956. Si af
ferma infatti che il linguag
gio usato «era della stessa 
vena di quello del piano di 
Lin Piao per un colpo di sta
to controrivoluzionario, inti
tolato "schema di progetto 
571"». Più avanti si affer
ma che «questi elementi» 
« elogiavano Teng Hsiao ping 
e cercavano di d e s i n a r l o a 
svolgere il ruolo di Nagy. ca
porione dell'incidente contro
rivoluzionario in Ungheria ». 

« Sia con insinuazione sia 
con aperto linguaggio con
trorivoluzionario. hanno sfac
ciatamente proclamato d i e 
"l'era di Chin Shih Huang 
e finita", si leege ancora 
Chin Shih Huans t i . fonda
tore anti-confuciano dell'im
pero cinese, è un personaggio 
il cui nome viene simbolica
mente usato in riferimento 
al presidente Mao. 

Si afferma anche che ì fau
tori dell'incidente «hanno a-
portamente inalberato l'inse
gna di sostenere Tene Hsiao-
pinz e hanno freneticamente 
d i ro ro ìa punta delia lancia 
contro il presidente Mao». 

Ec?i sono anche accucat: 
di a avere tentato di divide 
re il comitato centrale del 
partito con a capo il presi
dente Mao. di cambiare l'o
rientamento generale dell'at
tuale lotta volta a criticare 
Teng Hsiao-pinz e a contrat
taccare il tentativo deviaz.o-
nista di destra di rovescia
re i sr.usti verdetti ». 

Nel resoconto si danno tut
ti i dettagli, anche sulle ag
gressioni a giovani, a solda 
ti. ad agenti di polizia e a 
m.ì.z.ani. S: apprende che v. 
sono stati a.euni arresti, e Gii 
eroici miliziani di Pechino... 
hanno fermato i criminali in 
azione e ì pr.nripali clemen
ti sospetti »; alcuni si sono 
sub.to arresi, «tremando co
me cani «. t parecchi crimi
nali che hanno estrat to i lo
ro pugnali nel vano tenta
tivo di un ultimo scontro so
no stati debitamente puniti ». 

Secondo il giornale la fol
la raccoltasi la matt ina dei 
5 davanti alla sede dell'As
semblea nazionale superava 
le 10 000 persone. Sulla piaz 
za la folla ha raggiunto una 
punta massima di 100 000 per
sone. « ma eccetto per un pu
gno di cattivi elementi che 
erano decisi a creare disor
dini. la maggioranza erano 
passanti soprazgiunti per ve
dere che cosa stava acca 
dendo *. 

Caduta 
so di mira, insieme a Liu 
Sciaoci, come uno dei due 
principali avversari di Mao e 
della linea giusta. Al pari di 
Liu era quindi scomparso da 
ogni carica pubblica e per 
qualche anno non si era più 
saputo niente di luì. Tanto 
più sorprendente era stata 
la sua seconda carriera poli-
tua. cominciata di colpo al
l'inizio degli anni '70. Carrie
ra folgorante. Senza che più 
si ricordassero le critiche a 
lui rivolte in precedenza, egli 
era diventato in pratica il 
vice di Ctu-En-lai alla testa 
del governo, concentrando 
nello stesso tempo nelle sue 
mani altre cariche militari 
e politicìie. Xell'ultimo anno, 
quando la malattia di Ciu si 
era aggravata, egli aveva eser
citato di fatto le incomben
ze di primo ministro: come 
tale aveva ricevuto il presi
dente Ford a Pechino nell'au
tunno scorso. 

Alla morte di Cui En-lai 
tutti gli osservatori fecero 
quindi il suo nome come quel
lo del più probabile succes
sore. Ma era una previsione 
affrettata. Poche settimane 
dopo essa veniva totalmente 
e sorprendentemente sconvol
ta. Ciò lia indotto a pensare 
che nella seconda ascesa di 
Teng il ruolo personale di Ciu 
fosse stato assai più impor
tante di quanto non si fosse 
pensato in un primo tempo. 
Lui siomputso infatti, non 
solo Teng non ne prendeva 
i! posto, ma veniva di nuovo 
sottoposto a tutti gli attac
chi ilie gli erano stati rivol
ti all'epoca della rivoluzione 
culturale attraverso una cam
pagna di denuncia sulla stam
pa, che andava via via cre
scendo finche è culminata 
ieri con la sua destituzione 
da tutte le cariche. 

All'atto di questa sua se
conda caduta Teng è stato 
accusato anche di essere sta
to l'ispiratore delle manife
stazioni svoltesi nei giorni 
scorsi a Pechino nel segno 
di un grande omaggio popo
lare alfa memoria di Citi Eri-
lui e rese drammatiche dagli 
incidenti di lunedi scorso: di
mostrazioni m cui si è visto 
il segnale di allarme di un 
possibile e grave inasprirsi di 
tutto lo scontro politico in 
Cina, mentre la stessa cam
pagna condotta nelle setti
mane scorse contro Teng sul
la stampa aveva sempre cer
cato di scongiurare simili ri
schiosi sviluppi. 

Sin qui la cronaca degli av
venimenti cosi come qualsiasi 
osservatore ha potuto regi
strarla. Molto più difficile è 
la sua interpretazione, tutto
ra affidata ad un margine va
stissimo di semplici conget
ture. Come per ogni lotta po
litica, anche le rivalità per
sonali non sono da escludere 
a priori i]rl('a?iali.st dei fatti. 
Siamo tuttavia dell'opinione 
che una simile chiave inter
pretativa sia, in questo come 
in altri casi, troppo riduttiva 
ise non filistea). Sappiamo 
infatti come nelle battaglie 
che si sono svolte in Cina 
durante gli ultimi quindici 
anni de loro origini vanno 
poi ricercate ancora più lon
tano) e nelle loro alterne vi
cende siano stati e siano tut
tora in discussione problemi 
di fondo, immensi e dramma
tici problemi, concernenti tut
te le prospettive di sviluppo 
della società cinese. 

Ci limitiamo a citare quelli 
di maggior rilievo, così come 
la stessa stampa di Pechino 
ce li ha segnalati. Si è parla
to delle strategie di crescita 
economica, quindi delle rela
tive priorità, dell'importanza 
da dare all'agricoltura e alla 
grande industria, della « mec-
canizzazione » accelerata del
le campagne, del peso specifi
co clic la tecnica e lo stando 
politico (o la stessa lotta po
litica) debbono avere nei 
piani di modernizzazione del
l'economia, detto Stato e del
l'esercito cinesi. Altro grande 
tema di scontro è stata l'istru
zione. i suoi orientamenti, la 
sua base di reclutamento, i 
suoi scioperi perfino, quindi 
un po' tutto il problema del
la formazione dei nuovi in
tellettuali. Infine si è detto 
che motivo di conflitto resta
va ancora il giudizio da dare 
della « rivoluzione culturale ». 
delle sue stolte e dei suoi ri
sultati: come si vede, siamo 
di fronte non a semplici scel
te su punti particolari, ma a 
questioni essenziali di indiriz
zo per il presente e per l'av
venire. 

Assai più difficile rimane. 
quando si analizza la realtà 
cinese, stabilire quali posizio
ni abbiano sostenuto o so
stengono su questi temi le 
singole personalità e le sin
gole correnti. In genere in
fatti conosciamo solo le tesi 
di una sola delle parti in 
lotta; dell'altra o delle altre 
parti ci arriva la versione po
lemica datane dagli avversa
ri. La stessa contrapposizio
ne tra una linea detta «bor
ghese» e una linea a prole
taria », essendo parte dello 
scontro, ci illumina assai po
co sui veri contenuti delle 
tendenze contrapposte. Trop
po sbrigativa è anche la clas
sificazione, cui ricorre ogni 
giorno la stampa internazio
nale, dei diversi gruppi fra 
<•• radicali » r « moderati ». 
Per comprendere quanto una 
simile suddivisione sia insod
disfacente basta osservare co
me poi nessuno sappia ta qua
le campo rada collocata una 
ftqura come quella di Hua 
Kuo-feng che con la sua no
mina ufficiale a primo mini
stro e a primo vice presiden
te del partito appare oggi co
me la più autorevole dopo 
quella di Mao. 

In realtà Hua è l'esponente 
di una nuova leva di dirigen
ti di età medui che va acqui
stando un'importanza decisiva 
oggi quando ria via scom
paiono i più prestigiosi capi 
del passato. Occorrerà dun
que seguirne con attenzione 
le parole e gli atti. La deli
catezza della situazione cine
se dipende m misura non tra
scurabile dal funzionamento 
della cerniera fra le succes
sive generazioni (altro tema 
ricorrente nel dibattito poli
tico degli ultimi anni). E' an
che questo uno dei criteri et-
seminìi con cui vanno giw 
dicati gli sviluppi di una bat
taglia che nemmeno dopo ff 
ultime decisioni può dirti 
esaurita. 


